
 

 

 

 

 
 

 

Oggetto: Proposta di aggiudicazione al costituendo raggruppamento temporaneo di 

imprese con ETT S.p.a., mandatario, e GS Net Italia S.r.l., mandante, della procedura 

aperta per l’appalto del servizio di ideazione e realizzazione di soluzioni 

multimediali per la fruizione e la valorizzazione del parco Coronini Cronberg in 

Gorizia nell’ambito dell’Investimento 2.3 Programmi per valorizzare l’identità dei 

luoghi: parchi e giardini storici (M1C3) finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU.  

CUP B86C22000140006  CIG 983501926E 

 

PROPOSTA DEL RUP DI AGGIUDICAZIONE 

 
 

(1) VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

(2) VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 

14/07/2021;  

(3) VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 

n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

(4) VISTO l’art. 1, co. 1042, della L. n. 178/2020 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro 

dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle 

risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo 

di cui al comma 1037; 

(5) VISTO l’art. 1, co. 1043, secondo periodo, della L. n. 178/2020, ai sensi del quale al fine di supportare 

le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 

Generation EU, il MEF – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile 

un apposito sistema informatico; 

(6) VISTO il co. 1044 dello stesso art. 1 della L. n. 178/2020, ai sensi del quale con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri, su proposta del MEF, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di 

attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

(7) VISTO il D.L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L. n. 108/2021 (Governance del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure); 

(8) VISTO il D.P.C.M. n. 169/2019 (Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici 

di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance), 



come modificato dal D.P.C.M. n. 123/2021, ed in particolare l’art. 26-bis del D.P.C.M. n. 169/2019 sopra 

citato che ha istituito fino al 31/12/2026 presso il Segretariato generale l’Unità di missione per 

l’attuazione del PNRR, quale ufficio di livello dirigenziale generale straordinario che, nel rispetto degli 

indirizzi e delle direttive del Segretario generale, assicura il coordinamento e l’attuazione, anche in 

collaborazione con le altre amministrazioni competenti, degli interventi e dei progetti del PNRR 

attribuiti alla responsabilità del Ministero; 

(9) VISTA la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 

4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” e, 

in particolare, l’Investimento 2.3 Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici; 

(10) VISTO il D.L. n. 80/2021, conv. con mod. dalla L. n. 113/2021(Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia); 

(11) VISTO il D.L n. 36/2022 (Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)) pubblicato nella G.U. n. 100 del 30/04/2022, come conv. con mod. dalla L. n. 

79/2022; 

(12) VISTO il D.L. n. 13/2023, conv. con mod. dalla L. n. 41/2023 (Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari 

al PNRR (PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune); 

(13) VISTO il decreto del MEF del 06/08/2021 relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

(14) VISTO il D.L. n. 121/2021 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, 

dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza 

delle infrastrutture stradali e autostradali); 

(15) VISTO il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il monitoraggio 

del PNRR; 

(16) VISTO il decreto del MEF del 11/10/2021 (Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse 

previste nell’ambito del PNRR), come modificato dal decreto del MEF del 5/08/2022; 

(17) VISTO l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

(18) VISTA la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, e 

come aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022; 

(19) VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale, l’inclusione di donne e giovani nella 

progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto della quota SUD e le relative modalità di controllo 

e verifica, nonché il rispetto delle previsioni dei decreti sui Criteri Ambientali Minimi (CAM); 

(20) VISTO l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. con mod. dalla L. n. 108/2021, che dispone di “perseguire le 

finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e di “promuovere l’inclusione 

lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 10/02/2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 12/02/2021, nonché dal PNC”; 

(21) CONSIDERATO che il medesimo art. 47 al co. 4 stabilisce che tutte le stazioni appaltanti devono 

“assicurare una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del 



contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile e 

femminile”; 

(22) VISTO il decreto interministeriale del 07/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le 

opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al 

PNRR);  

(23) VISTA la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio 

delle misure PNRR); 

(24) VISTA la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti 

di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli 

atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative); 

(25) VISTO il D.L n. 152/2021, conv. con mod. dalla L. n. 233/2021 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose) e, in 

particolare, l’art. 33, ai sensi del quale si prevede l’istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni; 

(26) VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR; 

(27) VISTA la nota n. 11495 del 25/03/2022 con la quale il Segretario generale ha manifestato l’interesse 

del Ministero ad avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa Antimafia al fine di stipulare un 

Protocollo d’intesa con la medesima per il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata 

nell’utilizzo dei fondi destinati agli investimenti pubblici, volto a definire modalità di collaborazione 

mirate al rafforzamento delle attività di prevenzione e contrasto delle organizzazioni di criminalità 

organizzata, anche di tipo mafioso, nell’ambito delle procedure di appalto, autorizzazione, concessione 

e riconoscimento di benefici economici, anche relative agli interventi connessi al PNRR, in forza del 

quale la Direzione Investigativa Antimafia è individuata dal Ministero della cultura quale possibile 

destinataria dei dati personali acquisiti; 

(28) VISTO il decreto SG MiC n. 10/2022 (Modello di Governance per l’attuazione del Piano Nazionale di 

Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della cultura) e, in particolare, l’art. 2, secondo il 

quale alla realizzazione dell’intervento 2.3. “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e 

giardini storici” provvede, quale struttura attuatrice, il Servizio VIII (Attuazione PNRR e coordinamento 

della programmazione strategica) del Segretariato generale del MiC; 

(29) VISTO il D.M. MiC n. 161/2022 di riparto delle risorse relative all’Investimento 2.3. “Programmi per 

valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” (M1C3) di importo complessivo pari a 300 

milioni di euro, di cui, in particolare, 190 milioni di euro destinati al finanziamento di parchi e giardini 

selezionati mediante successivo Avviso; 

(30) VISTO l’Avviso, pubblicato in data 30/12/2021, per la presentazione di Proposte di intervento per il 

restauro e la valorizzazione di parchi e giardini storici, con una dotazione finanziaria complessiva di 190 

milioni di euro; 

(31) VISTO il decreto SG MiC n. 504/2022 di approvazione della graduatoria di merito complessiva delle 

proposte ammesse a valutazione di cui all’Avviso pubblico del 30/12/2021 a valere sul PNRR, come poi 

aggiornato dal decreto SG MiC n. 21/2023; 

(32) VISTO il decreto SG MiC n. 505/2022 di assegnazione delle risorse a valere sul PNRR relativo 

all’Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”, così 

ripartiti: 

- Euro 151.554.129,30 destinati al finanziamento degli interventi di restauro e valorizzazione di 

n. 106 parchi e giardini storici ubicati nelle regioni della Macroarea CENTRO-NORD, selezionati 

mediante l’Avviso pubblico del 30/12/2021; 



- Euro 38.277.805,83 destinati al finanziamento degli interventi di restauro e valorizzazione di 

n. 23 parchi e giardini storici ubicati nelle regioni della Macroarea SUD, selezionati mediante 

l’Avviso pubblico del 30/12/2021; 

(33) VISTO il disciplinare d’obblighi del 12/10/2022 sottoscritto con il MiC regolante i rapporti per la 

realizzazione del Progetto presentato titolato “RESTAURO E RIQUALIFICAZIONE PARCO FONDAZIONE 

PALAZZO CORONINI CRONBERG ONLUS” – CUP B86C22000140006; 

(34) VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 per quanto ancora applicabile; 

(35) VISTO il D. Lgs. n. 36/2023 (Codice dei Contratti) e s.m.i.; 

(36) CONSIDERATO il Libro II, Parte VII, Titolo III del Codice dei Contratti (“I Contratti nel settore dei beni 

culturali”) e l’allegato II.18 (“Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo nel settore dei beni 

culturali”); 

(37) VISTA la L. n. 241/1990 e s.m.i.;  

(38) VISTO il D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.; 

(39) DATO ATTO che con Determina a contrarre del 23/05/2023 il Presidente della Fondazione palazzo 

Coronini Cronberg Onlus ha stabilito di affidare, nell’ambito dell’attuazione degli interventi finanziati 

con i fondi del PNRR, il servizio di prodotti multimediali (Ausili per la visita, sezioni espositive, 

segnaletica informativa (ideazione grafica esclusa fornitura), piattaforme digitali, ausili per persone 

con disabilità, dépliant) ad un operatore economico in base alle procedure previste dal D.Lgs. 50/2016 

(Codice dei contratti pubblici) tramite una gara con procedura aperta ai sensi dell’art. 60, co. 1 del 

D.Lgs 50/2016 e s.m.i. con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 3 lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. precisando 

che: 

 l’importo a base di gara è di € 368.924,70, oltre all’IVA; 

 la procedura di gara viene svolta mediante l’utilizzo della piattaforma telematica di negoziazione 

di cui agli artt. 40 e 58 del D.lgs 50/2016 e s.m.i e-EAppaltiFVG all’indirizzo 

https://eappalti.regione.fvg.it ;  

 i documenti di gara sono accessibili all’indirizzo sopra indicato, tender 30843 rfq_44078; 

 all’offerta economica, al fine di valorizzare gli elementi qualitativi dell’offerta, sarà attribuito un 

punteggio di 10 punti mentre all’offerta tecnica sarà attribuito un punteggio di 90 punti; 

(40) DATO ATTO che la Fondazione Palazzo Coronini Cronberg ha affidato al sottoscritto ing. Mario Causero 

la funzione di Responsabile unico del procedimento per la gestione e realizzazione delle opere previste 

e connesse all’ attuazione dell’intervento oggetto della richiesta della Fondazione Palazzo Coronini 

Cronberg, accolta, di partecipazione ai finanziamenti offerti dal PNRR in materia di “Riqualificazione, 

ripristino, messa in sicurezza e promozione del Parco Coronini-Cronberg 

(41) CONSIDERATO che il RUP ing. Mario Causero in data 24/05/2023 ha pubblicato sulla piattaforma E-

Appalti FVG la RDO codice rfq_44078 all'interno della "Cartella di gara” tender_30843 avviando la 

procedura aperta in oggetto; 

(42) CONSIDERATO che l’avviso del bando di gara in oggetto è stato pubblicato: 

o nella sezione “Avvisi in area pubblica” della piattaforma E-Appalti FVG in data 24/05/2023; 

o sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) in data 26/05/2023; 

(43) CONSIDERATO che il termine per la risposta alla suddetta RDO veniva fissato alle ore 23:59 del 

10/07/2023; 

(44) TENUTO CONTO del verbale di gara n. 1 di apertura delle buste amministrative dei partecipanti a cura 

del RUP ing. Mario Causero ai fini della verifica della documentazione amministrativa e dell’estrazione 

dei nominativi per la formazione dell’elenco dei partecipanti inviare ai componenti della Commissione 

di gara per il rilascio delle dichiarazioni di insussistenza delle cause di conflitto di interessi, 

incompatibilità o astensione ai sensi dell’art. 93 co. 5 del Codice dei Contratti;  

(45) CONSIDERATO che le offerte presentate sono state n. 3 (tre):  



(46) CONSIDERATA la determina di data 29/08/2023 con la quale il Presidente della Fondazione ha 

nominato la Commissione di gara per la valutazione delle offerte tecniche ed economiche per la 

procedura in oggetto; 

(47) TENUTO CONTO della dichiarazione di non versare in una delle fattispecie di cui agli artt. 93 co. 5 e 16 

del Codice dei Contratti resa dalla Commissione giudicatrice, dal Segretario verbalizzante e dal 

segretario verbalizzante sostituto; 

(48) CONSIDERATO che la Commissione di gara ha completato il proprio lavoro; 

(49) VISTI i verbali delle operazioni della Commissione di gara relativi alla valutazione delle offerte tecniche 

e delle offerte economiche dai quali risulta aggiudicatario della gara il costituendo raggruppamento 

temporaneo di imprese con ETT SPA (mandataria) con sede legale in Genova, Via Sestri 37, codice 

fiscale e partita iva 03873640100 e GS Net Italia Srl (mandante) con sede legale in Roma, P.zza Pio 

Pecchiai n. 13, codice fiscale e partita iva 10432281003; 

(50) DATO ATTO che il corrispettivo per l’appalto è così determinato: 

o Importo a base di gara  €  368.924,70 

o Ribasso di gara 15,00% € -55.338,71 

o Importo netto di aggiudicazione  € 313.585,99 

o IVA  22% €  68.988,9 

o Totale IVA compresa  € 382.574,91 

(51) VISTO l’art. 32, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 che prevede che la stazione appaltante, previa verifica 

della proposta di aggiudicazione da parte del Responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 33, 

comma 1, provvede all’aggiudicazione; 

(52) RITENUTI regolari i lavori della Commissione di gara in quanto svolti secondo quanto previsto dal 

Disciplinare di gara e dalle disposizioni normative e regolamentari inerenti i lavori medesimi; 

(53) DATO ATTO che nessun concorrente supera la suddetta soglia di anomalia ai sensi dell’articolo 97, 

comma 3 del D.Lgs. 50/2016 (Codice degli appalti pubblici); 

(54) RICHIAMATO l’art. 32, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 che prevede che l’aggiudicazione diventa efficace 

dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti; 

(55) RICHIAMATO l’art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 che prevede che il contratto non può comunque 

essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione agli offerenti che hanno formulato una offerta ammessa alla gara, 

(56) RICHIAMATO l’art. 8, lett. a) del D.L. n. 76 del 2020 conv. dalla legge n. 120 del 2020 che dispone che 

“è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, 

l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 

50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, 

nonché’ dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”; 

Ciò premesso, 

il sottoscritto Responsabile del procedimento; 

 

PROPONE 

 

1. di approvare i verbali di gara n. 1 (verifica documentazione amministrativa), n. 2 (1^ seduta della 

Commissione giudicatrice), n. 3 (2^ seduta della Commissione giudicatrice) e n. 4 (3^ seduta della 

Commissione giudicatrice) facenti parte integrale e sostanziale del presente atto; 

2. di aggiudicare i lavori in epigrafe al costituendo raggruppamento temporaneo di imprese con ETT 

SPA (mandataria) con sede legale in Genova, Via Sestri 37, codice fiscale e partita iva 03873640100 

e GS Net Italia Srl (mandante) con sede legale in Roma, P.zza Pio Pecchiai n. 13, codice fiscale e 

partita iva 10432281003; 

3. di dare atto che il corrispettivo per l’appalto è così determinato: 

o Importo a base di gara  €  368.924,70 



o Ribasso di gara 15,00% € -55.338,71 

o Importo netto di aggiudicazione  € 313.585,99 

o IVA  22% €  68.988,9 

o Totale IVA compresa  € 382.574,91 

4. di dare atto che l’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti 

di ordine generale e speciale (requisiti di ordine generale di cui al Titolo IV, Capo II, della Parte V e 

art 100 del Codice dei Contratti), nonché dei requisiti specifici del PNRR e, pertanto, il contatto potrà 

essere stipulato dopo che l’aggiudicazione sarà divenuta efficace; 

5. di procedere alla stipula del contratto d’appalto non prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima 

delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione agli offerenti che hanno formulato una 

offerta ammessa alla gara, in ossequio al disposto dell’art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016; 

6. di autorizzare, come previsto dall’art. 8, lett. a) del D.L. n. 76 del 2020 conv. dalla legge n. 120 del 

2020, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo 

decreto legislativo nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul sito di questa Stazione appaltante in “Amministrazione 

trasparente – Bandi di gara e contratti”; 

8. di disporre che il Responsabile del procedimento provveda alle comunicazioni agli offerenti 

conseguenti al presente provvedimento ai sensi dell’art. 76, comma 5, del D.Lgs. 50/2016. 

 

Udine, data della firma digitale 

 Il RUP 

 Ing. Mario Causero 

 (firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

- verbali di gara n. 1 (verifica da parte del RUP della documentazione amministrativa), n. 2 (1^ seduta 

della Commissione giudicatrice), n. 3 (2^ seduta della Commissione giudicatrice) e n. 4 (3^ seduta 

della Commissione giudicatrice). 
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